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MIGLIANO D'ARCO (Napoli) 

I rifiuto di massa dell'accordo, 
la prima giornata 
lotta del dopo- contratto 

GlL'IIA'NO D"'~~CO, 1214 marzo 
All'Alfa Sud, all'Aeritalia, aU'Alfa 

eo, la massa degli operai ha 
il più chiaro rifiuto dell'ac­

,,,,,,, ... ~n,rl1n: ogni fabbrica lo ha fatto a suo 
secondo la propria esperien­
propria forza, le proprie con­

izioni interne. 
All'Alfa <Sud, già nei giorni scorsi, 

nzione con cui gli operai discu­
i volantini che punto per pun-

complessivamente spiegavano il 
e tracciavano indicazioni su 

continuare e sviluppare la lot­
ta, era un sintomo della volontà di 
questa giovane classe operaia di ave­
re un peso anche all'interno dell'as­
semblea. 

Gli operai del·I'Alfa Sud, al loro 
31i '« primo contratto, alla loro prima lotta, 
~ui~ il ieri mattina sono andati in massa al­
dimissio l'~ss~mb:ea, .e Bndandocr h~n~o c~­
no riusc mlnClato subito a. scaldare I aria, grJ­
tfocume dando «no al. bl.d~ne. ". Un gross? 
inazione gruppo, che pOI SI e piazzato sotto il 
PSI e de palco, è entrato al canto di Cl che ne 
lei PLI faremo dei nostri delegatL .. lO. '" sin-
. , ' dacato, convinto che gli operai non 

t l~ta del avessero raggiunto ancora la forza 
a a ava di esprimersi in assemblea, non si è 

preoccupato di mandare nessun no­
me grosso, nemm'eoo a livello pro­
vinciale, ma si è affidato ai soliti de­
legati, che sono prevalentemente qua­
dri del lPOI. Apre l'assemblea Tambur­
rino: i primi fischi cominciano a vo­
lare e a poco a poco si trasformano 
in un ,fischio generale, interrotto dalle 
grida: «bidone, bidone! lO. Tamburri­
ilO si lascia prendere dal panico e 
passa ad un isterico attacco ai grup­
pi:. con un vol.mtino di L.e. in mano 

. accusa gli operai di essersi fatti stru­
mentalizzare dai «gruppetti pagati 
dal padrone D. E-questa è stata la sua 
fine ingloriosa. 

Prende la parola · D'Ambrosio, zona­
le FIOM, che pretende di spiegare 
l'accordo, leggendo il volantino della 
RUM: al grido di « parla con la boc­
ca tua! lO riprendono i fischi, e così 
anche lui viene liquidafo. ' 

t'intervento di un compagno del 
collettivo Alfa. Sud che ha attaccato 
l'acco,,do .. bidone è stato seguito con 
la massima attenzione dagli operai 
ed applaudito. 

Col passare del tempo, l'assemblea 
si è svuotata e alla fine, quando era­
no rimasti 7.<000 opElrai, Tamburrino 

ha provato a proporre la votazione, 
ma g:li operai lo hanno «mandato a 
casa lO. 

Tornando nei rep~rti ,dopo l'assem­
blea, gli operai hanno trovato un co­
municato della direzione che sospen­
deva per mezz'ora la tastroferratura, 
la Verniciatura e le Carrozzerie. La 
risposta di tutta 'la fabbrica alla 'so­
spensione di '5.:000 operai è stato il 
diretto proseguimento del rifiuto po­
litico del bidone. E non è stata una 
iniziativa spontanea: gli operai · già 
dalle ultime provocazioni padronali 
avevano deciso che bisognava rispon­
dere con cortei interni e con il bloc­
co totale di tutto lo stabi'limento, e 
che non bisognava ascoltare gli invi­
ti alla ca,lma, le vie « legali. proposte 
dai sirldaca!isti per il pagamento del­
le ore di sospensione. «-II padrone 
non deve più permettéisl dì fare que­
ste provocazioni - dicevano gli ope­
rai - noi scioperiamo come e quan­
do vogliamo noL 'la produzione? Ma 
chi se ne importa .•. 

ILo sciopero, perciò, è partito subi­
to, autonomamente, mentre i dele­
gati non sapevano più cosa fare. La 
fabbrica è rimasta in mano agli ope-
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qui sa E' continuata al secondo turno aUe 

lotta e i picchetti, dicendo che era 
tutto normale, e che non era proprio 
il caso di uscire per unirsi alle pres­
se dove tutti ormai avevano ripreso 
a lavorare. 

Queste posizioni ·sindacali non col­
gono volutamente l'importanza di ciò 

· che è successo ieri alle Presse, do­
ve gli operai de'Ila Hat hanno saputo, 
ancora una volta, reagire con la lotta 
generale alle rappresaglie padrona­
li che sono continuate spudoratamen­
te per tutta la settimana: dai licenzia­
menti all'Avio e a -Rivalta, aHe lette­
re di Lingotto e della Spa Centro, al­
le cariche poliziesche contro' gli ope­
rai della Castor e alla lamsat di 'Bei­
nasco. Ovunque, dalla 'Fiat alle fab­
briche più piccole, l'unità della forza 
operaia ha dimostrato di saper guar­
dare ben oltre la chiusura del con­
tratto. 

rai per più di due ore, e i delegati 
che in passato avevano fatto appello 
a,lla «responsabilità », questa volta, 
dopo l'esperienza dell'assemblea del 
mattino, sono stati costretti ad accet­
tare l'iniziativa operaia. Ma alle 1'5, 
quando hanno tentato di far rientrare 
i cortei, gli operai delle Carrozzerie 
si sono rifiutati di riprendere il lavo­
ro ed hanno· prolungato lo sciopero 
per altre due ore, fino a fine turno. 

Diceva un operaio all'uscita: · « oggi 
abbiamo lavorato anche troppo, un'ora 
e mezza stamattina, e poi abbiamo 
fatto due auto nel pomeriggio lO. 

ila maturità politica affiorata nel­
l'assemblea e la risposta di massa 
aHe sospensioni, dimostrano che que­
sti 15 mesi di lotta sono stati veramen­
te s·olo un «al'lenamento ", come lo 
C'hiamanu gli operai, per le lotte futu­
re. Questa giornata può giustamente 
essere considerata il punto più alto 
della giovane storia deH'Alfa Sud e 
il primo passo della storia post-con­
trattuale. 

Se all'Alfa Sud il dissenso sull'ac­
cordo si è espresso nell'assemblea, 
ma sopratutto nella capacità di met­
tere in pratica subito una delle gros­
se pregiudiziali operaie, quella sul ri­
tiro delle rappresaglie padronali, al­
l'Aeritalia ieri nessuno ha avuto il di­
ritto di parola, da Rannello a Puleo 
che qui ha verificato che sinistra o 
destra sindacale, agli occhi delle 
masse, fanno poca differenza: per tblt­
ti <è stata un'ora e mezza di fischi, 
pernacchi e tl,ltto quanto un'assem­
blea operaia napoletana sa improwi­
sare; alla fine i sindacalisti hanno 
dovuto girare i tacèhi, accogliendo 
una richiesta di massa. Nemmeno i 
d~legati e i compagni del collettivo 
(che a Firenze il mafioso Ridi non. 
ha fatto .intervenire), hanno potuto 
parlare. 

All'Alfa Romeo infine il rifiuto si è 
espresso con la direzione di massa 
dell'assemblea: solo 7<l operai era­
no presentj, che già prima di Firenze 
avevano aspramente criticato l'accor­
do. Mai come ora il sindacato si tro­
va in difficoltà: tutti, dai burocrati ai 
compagni del collettivo Alfa Sud, di 
fronte alla iniziativa di massa degli 
operai, hanno preso l'atteggiamen­
to di difendere l'istituzione sindaca­
le e di invitar~ gli operai a non strac­
ciare le tessere e ... ad avere fiducia. 

IL FUMO DI TANASSI 
E L'ARROSTO .DI FANFANI 

Dopo /'intervista di Tanassi, che 
preannuncia l'apertura nella prima 
settimana di aprile, dei contatti con 
il PSI per verificare la possibilità di 
una ripresa immediata del centro-si­
nistra, si sono moltiplicate (e prese 
di posizione. 

11 quadro è dei più confusi. Dalla 
DC viene, accanto ai giudizi contra­
stanti, la secca conferma che dovrà 
essere il congresso democristiano a 
decidere. Andreotti, colto c di contr07 
piede », secondo i commenti ufficia(i, 
dall'intervista di Tanassi, ha fatto sa­
pere che lui è destinato a governa­
re, e che, oltre tutto, la sortita di T a­
nassi potrebbe, faI/endo, rafforzare la 
solidità dell'attuale governo di cen­
tro-destra. Ipotesi che non è del tut­
to da scartare, da! momento che l'an­
ticipazione dei tempi della « verifica» 
col PSI, proposta da T anassi, con con­
dizioni intenzionalmente equivoche e 
ricattatorie rispetto al/o stesso PSf, 
potrebbe andare a parare al silura­
mento anticipato del/a" verifica ., at­
tesa ufficialmente per giugno. Dopo 
i primi commenti ottimistici, sembra ' 
che qualche esponente del PSI se ne 
sia reso conto: sono di oggi dichia­
razioni socialiste secondo le qua'i il 
discorso di Tanassi costituisce c una 
cortina fumogena per confondere 
quelle forze che sono impegnate in 
una battaglia coerente contro i/ cen­
trismo "'. In effetti a un'analisi più at­
tenta la sortita di Tanassi, che non 
va certo a vantaggio del governo An­
dreotti - che ormai fa acqua da tutte 
le parti .- sembra tuttavia aver" pre­
so in contropiede lO sopratutto i socia­
listi. 

Dell'iniziativa di Tanassi, tre sono 
gli aspetti caratterizzanti. " primo è 
il modo grossolano ed esplicito con 
cui si sostiene che il centro-sinis.tra 
non dev'essere altro che un cambio 
di dama fra PL/ e PSI, per continuare 
la stessa politica del governo attuale 
con una maggioranza un po' più am­
pia. /I secondo, è il ricatto, mai ab­
bandonato dagli esponenti centristi, 
ma mai così pesantemente affacciato, 

VIMERCATE (Milano) 

di nuove elezioni anticipate (un ri­
catto già avanzato da Forlani, ma an­
che, va/e la pena di ricordarsene, da 
Fanfani). /I terzo, è in un « riavvicina­
mento. a Saragat che sembra cla­
moroso, ma che è ben più precisa­
mente un passo verso l'adesione a 
un c governo di regime ,., come que(· 
lo auspicato da Fanfani, con la parte­
cipazione diretta e "direttoriale» dei 
massimi e sponenti dei partiti che lo 
formerebbero. Da questo punto di vi­
sta il discorso di Tanassi , che non 
corre certo da solo, anche se si ca­
muffa, e assai male, sotto una prete­
sa "apertura democratica ", rientra 
nel più tradizionale quadro di «stra­
tegia della tensione lO di cui lo stesso 
Tanassi fu l'elemento di punta fra il 
'69 e il '70. E cioè in un appello a/­
l'emergenza, rispetto alla situazione 
economica e al/'ordine pubblieo, che 
mira assai più che a una svolta go­
vernativa a una svolta di regime di 
stampo autoritario-integralista. 

Tutto ciò conferma che Andreotti 
ha il fiato corto, perché gliel'hanno 
·accorclato le lotte operaie, negandogli 
quel/a "stabilità. che in parlamen­
to, nonostante la natura minoritaria 
del governo, le «prudenze " defl'op­
posizione revisionista g(i hanno co­
stantemente concesso. E conferma 
anche che /a successione ad Andreat­
ti non potrebbe in alcun modo rappre­
sentàre un'alternativa politica reale, 
poiché gli ingredienti di fondo deffa 
politica borghese (attacco al salario, 
ristrutturazione antioperaia defl'appa­
rata produttivo, irrigidimento autorita­
rio e corporativo delle istituzioni del­
lo stato) sono oggi insuperabili ri­
spetto a qualunque formula governa­
tiva. E conferma, infine, che (e gran­
di manovre gestite da Fanfani mirano 
a un salto di qualità reazionario nefla 
struttura di governo, su una linea pa­
ragol/ista. 

Le tappe di un disegno simile po­
trebbero anche passare attraverso il 
faI/i mento di un nuovo tentativo uffi­
ciale di centro-sinistra, e il ricatto fi­
nale defle elezioni anticipate. 

36 denunce e 17 sospension'i 
contro il consiglio d·i fabbrica 
della T elettra 
MILANO, 24 marzo 

Venerdì alla Telettra si è tenuta 
l'assemblea aperta cui hanno parteci­
pato anche numerose delegaZioni di 

di stude' Presse di iMirafiori, la mobilitazione 
e del Bee ~eraia alla palazzina degli impiegati. 
gido e ~ .opo che il primo turno aveva fatto 
lto all' "USCire alla perfezione lo sciopero di 
alti operi ~tt~ ore degli impiegati, con picchetti 
) stati r runssimi mantenuti per tutta la mat­

fabbrica. Costui era stato ricoverato 
per due volte in manicomio e, una 
volta uscito, ha avuto una rapida sa­
lita ai posti di responsabilità in fab­
brica fino ad essere attualmente capo 
squadra. 

Il giovane investito da un impiegato 
mentre portava il caffè ai guardiani 
ha avuto in ospedale un'incredibile 
prognosi di '5 giorni mentre, anche 
solo per un livido, vengono dati in 
genere 10 giorni. 'II ragazzo dopo l'in­
vestimento zoppicava visibilmente 
tanto da non riuscire a reggersi e· 
da dover essere accompagnato con 
un'auto in ospedale. Alle Meccaniche 
sono riuscite bene le tre ore di scio-o 
pero, ci sono stati piccoli cortei ma 
non si è ripetuta 'l'unione del primo 
turno con gli operai delle Presse ai 
picchetti. Alle ,Carrozzerie, la 104 
non ha neppure attaccato a lavora­
re, reclamando il pagamento delle 
ore di scivolamento del giorno prece­
dente. Dopo mezz'ora sono stati mes­
si in libertà. Nelle ore di sciopero 
sindacale si € formato un corteo di 
mille operai; l'obiettivo era di andare 
alle 'Presse, ma i sindacalisti sono in­
tervenut i svuotando di significato la 

MILANO - 1000 operai e studenti 
all'assemblea aperta della Philips sede 

consigli di fabbrica della zona VICI ­
na. Dagli interventi dei compagni è 
sostanzialmente uscita la volontà di 
lotta, di non fermars i all'ipotesi di 
accordo dell'lntersind, ma di andare 
oltre. Si sono decise le forme di lot­
ta da attuare contro le continue rap­
presaglie padrona li, per ribadire an­
cora tutti ass ieme che il contratto 
non si firma se non rientrano tutti i 
I icenziamentL 

Così venerdì mattina gli operai 
hanno' fatto picchetti duri per blocca­
re l'uscita delle merci. 
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I.na nonostante le ripetute provoca­
Zioni , le consegne sono passate agli 
Operai del secondo. 

Si sono formati nuovamente i pic­
Chetti, si sono ripetute intimidazioni 
e tentativi di sfondamento, ma, nono­
stante questo, pochiSSimi impiegati 
~ono riusciti ad entrare. Gli operai 
d~lIe :Presse, al termine delle 3 ore 
I SCiopero sindacale, hanno prolun­

~ato e mantenuto l'assedio fino alle 7 
I sera. A questo punto se ne sono 
~~dati a casa lasciando uscire gli im­
illegati, ma a piedi o in tram, perché 
s-!Osteggio auto era anch'esso pre­
i~ lato dai picchetti. Si sonp avuti, 
d·ta~to, altri particolari sugli episodi 
ti Violenza e intimidazione del mat­
c~o: Significativa, ad esempio, la 
l'o~~e.ra del capo-squadra ·Ragazzi del­
Ca .Iclna 3 che, ieri, con la pistola 

tlca, ha minacciato gli operai in 

Attacchi violenti dei revisionisti contro la presenza dei « gruppi » nelle fabbriche 

Venerdì all'assemblea aperta alla 
Philips Eede, hanno partecipato circa 
1.000 tra lavoratori del centro dire­
zionale, operai delle fabbriche della 
Bovisa, studenti della zona, insegnan­
ti. Si è discusso, dell'accordo, della 
lotta alla repressione, dell'unità con 
gli studenti, dello sciopero corpora­
tivo dei medici e della lotta alla no­
cività . 

AI termine è stata votata una mo­
zione contro il fermo di polizia, i li­
cenziamenti, le denunce, la polizia 
che spara, la carcerazione di Viale . 
"A questo attacco dobbiamo rispon­
dere con la mobilitazione di massa , 
con il più alto livello di unità tra la­
voratori e studenti ». 

Alla discussione nelle fabbriche 

sull'accordo Intersind si è accompa­
gnata in questi giorni l'intensificazio­
ne dei tentativi da parte della buro­
crazia sindaca le di attaccare e isolare 
le avanguardie autonome e l'interven­
to dei «gruppi» nelle fabbriche. 

Qualche giorno fa , davanti alla Bre­
da siderurgica , davanti a un cartello 
di Lotta Continua sul contratto, un no­
stro compagno operaio parlava con un 
folto gruppo di operai. Sono arrivati 
per la riunione del consig lio, gli espo­
nenti del PCI della fabbrica e hanno 
iniziato a provocare, colpendo ripetu­
tamente il nostro compagno. Ieri ai 
cancell i della Siemens di Castellet­
to, era appeso un cartello di Lotta 
Continua e del comitato di lotta, che 
informava delle votazioni contro l'ac· 

cordo (Siemens Lotto, Alfa Portello). 
Anche qui, esponenti del PCI e della 
FIOM hanno istigato un reparto a 
uscire e intervenire a perché c'è un 
cartello fascista contro i sindacati ". 
Gli operai che non conoscevano il 
contenuto del cartello, sono usciti 
·e hanno poi assistito perplessi alla 
scena dei sindacalisti che stracciava­
no il cartello e cercavano - senza 
riuscirci - di provocare un operaio 
di Lotta Continua che si trovava lì. 
Sempre alla Siemens, la FIOM vuole 
proporre al C.d.F. una mozione per 
.. buttare f.uori i gruppi" e permette­
re l 'affissione, fuori e dentro la fab­
brica, solo dei cartelli del sindacato. 
Ma neanche l'UILM e la FIM hanno 
accettato. 

Anche questa volta la reazione rab­
biosa del padrone non è mancata: ver­
so le 17 la direzione faceva sapere 
che erano state fatte 36 denunce con­
tro tutto il consiglio di fabbrica e 17 
lettere di sospensione contro operai 

. e ' delegati del consiglio di fabbrica, 
avanguardie interne quasi tutte appar­
tenenti a gruppi rivoluzionari. Le mo­
tivazioni sono «scioperi illegali, cor­
tei interni, invasione d'ufficio ed 
estromissione dei dirigenti lO. 

Il prowedimento è simile a quello 
preso dalla Siemens di Milano, dello 
stesso gruppo del settore telecomuni­
cazioni e sta a dimostrare che i pa­
droni pubblici e privati si muovono 
uniti su un piano reazionario ben pre­
ciso: cercare di sfiancare la lotta ape· 
raia per imporre le loro condizion i 
sul tavolo delle trattative . 



2 - LOTTA CON'f1INUA 

-Università 
di Aridreotti 

La controriforma 
- Scalfaro 

24 marzo 
A prima vista, · nella sua elefante­

sca imponenza, nel·la sua accademica 
astrusità, questa riforma sembra ri­
voluzionare tutta la scuola, dalle me­
die ai dottorati di ricerca.jrf réaltà, 
se la osserviaroo un po' più da vicino 
e la confrontiamo con la situazione 
di fatto esistente nelle università, 
non è poi molto quello che c.ambia. 
In pratica, rende istituzionali certe 
procedure ormai consuete, decreta la 
abolizione di conquiste studentesche 
già colpite in parecchie facoJtà, rego­
la le discriminazioni tra aristocrazie 
e studenti, tra baroni e subalterni, ec­
cetera. Ma va anche più In là. nello 
sforzo di organizzare il controllo e la 
stratificazione studentesca, di au­
mentare la subordinazione delle uni­
versità al centra'lismo 'burocratico del­
la stato, -di ripristinare piccoli par·la­
mentini interni e fasulli organi di go­
verno in cui gli studenti sono chiama­
ti a gestirsi la propria dequalifica­
zione. 

A livello universitario è previsto 
innanzitutto un corso di orientamen­
to semestrale obbligatorio, alla fine 
del quale lo studente tiene un collo­
quio con un professore ordinario, che 
può «consigliargli - di cambiare fa­
coltà dato che c a conclusione del se­
mestre lo studente può chiedere il 
passaggio ad un altro corso di lau­
rea ... -. 

Ma Scalfaro ha ·pensato bene che 
per attuare una ri'distribuzione orga­
nica tra i vari corsi di laurea occorro­
-no degli strumenti più adeguati: ecco 
allora che l'articolo 4 prevede che 
a-tl'entrata in vigore della legge po­
tranno essere soppresse « tipi di ·Iau­
rea già esistenti - . e nel contempo 
istituiti dei nuovi, tenendo conto . del­
le « nuove esigenze didattiche e pro­
fessionali -. Con !'intento poi di « de­
congestionare le grandi città" si 
provvederà ad istituire nuovi atenei 
in centri · minori, si sdoppieranno le 
università con più di 40.000 iscritti. 

Ma non è tutto: l'art. 6 prevede che 
in una seduta da tenersi entro il me-

MILANO: 
al Cattaneo gli stu­
denti rispondono 

• a una provocazione 
fascista 
MILANO, 24 marzo 

Oggi al Cattaneo gli studenti, riu­
niti nell'aula magna per seguire un 
dibattito diretto da un professore sul­
le origini del fascismo in Italia, sono 
stati provocati da alcuni fascisti della 
scuola. La risposta dei compagni è 
stata immediata e i fascisti si sono 
rifugiati in un'aula dell'ultimo piano 
chiudendosi dentro. 

Gli insegnanti, tra cui due preti e 
il preside, hanno fatto un picchetto 
davanti alla porta dove i tre fascisti 
si erano rifugiati per evitare che la 
rabbia degli studenti li raggiunges­
sero. 

Tuttavia la solerzia degli insegnan­
ti nel proteggere i fascisti non è ba­
stata e uno di loro ha avuto ciò che 
si meritava. A questo punto il pre­
side ha minacciato gli studenti dello 
Istituto e ha detto che sa già chi de­
nunciare. 

Poco dopo, chiamati dal preside, so­
no giunte polizia e ambulanza, la pri­
ma per liberare i fascisti, e la se­
conda per trasportarne uno all'ospe­
dale. 

Sciopero degli 
studenti di Rho 
Per la liberazione di due 
compagni 

AlHO, 24 marzo 
Ieri mattina gli studenti di flho so­

no scesi in sciopero per la liberazione 
di due compagni arrestati lunedì sera, 
in seguito a una provocazione fasci­
sta e a una montatura poliziesca. I 
due giovani compagni sono stati accu­
sati di aver rubato e danneggiato l'au­
to di un esponente della destra demo­
cristiana; mentre l'auto era stata dan­
neggiata da noti fascisti, e il demo­
cristiano ha denunciato il furto solo 
per poter incastrare i compagni. 

Dopo lo sciop~ro 300 studenti han­
no formato un corteo p-er le vie di 
·Rho. Se i compagni non. verranno su: 
bito scarcerati, 51 monterà una 'tenda 
in piazzà, con presidio pennanente. 

se di aprile il consiglio di ateneo de­
termini il numero massimo di studen­
ti che potrebbero essere ammessi in 
base alle dispoolbilim di C'ltctéziature 
didattiehe l'come se la disponibilità 
non dipendesse dai fondi che invia ·10 
stesso ministero). 

Inoltre si procederà a selezionare 
il numero -degli aspiranti studenti in 
base a una non meglio identificata 
• valutazione di idoneità lO. 

Un altro sistema per distribuire la 
popolaZione studentesca riguarda i 
presalari: nell'assegnazione dei fondi 
vengono infatti favorite le piccole uni­
versità (cioè con meno di 10.000 
iscritti). - . 

Viene inoltre «incentivato,. faf­
flusso «verso tipi di laurea ai quali 
corrispondano le maggiori possibilità 
occupazionali,. secondo «una stima 
richiesta annualmente al Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro». 

In sostanza si propone il numero 
chiuso in maniera più organica: non 
generalizzato a tutte le facoltà, ma 
opportunamente dislocato. A questo 
punto, svuotate o soppresse le uni­
versità più combattive e ridistribuita 
razionalmente la popolaZione studen­
tesca, Scalfaro passa a riformare la 
didattica all'interno delle varie facol­
tà. 

'Si parte da questa affer·mazione: . 
« La condizione essenziale perché s'i possa parlare di "controrifor­
ma" è che prima ci s'ia stata una riforma» (da un'intervista di 
Scalf.aro a « 'Gente .. ). 

• la . distinzione tra materie fonda­
mentali e materie complementari va 
soppressa lO, ma subito dopo si af­
ferma che non possono essere esclu­
se dai piani di studio 'le discipline che 
caratterizzano il corso di laurea; inol­
tre l'art. 1'1 dei provvedimenti urgen­
ti prevede che per la approvazione 
dei piani di studio è da tenere conto 
delle « esigenze culturali e della pre­
parazione professionale dello stu­
dente -. 

Per quanto riguarda gli esami que­
sti dovranno essere sempre e in ogni 
caso individuali. 

Viene abolita la sessione aperta : 
l'anno accademico viene infatti diviso 
in due semestri, c in ciascuno dei 
qua·li almeno 4 mesi sono riservati al­
l'effettiva attività di insegnamento, 
esclusi gli esami di profitto". Altro­
ve afferma che l'esame c non dovrà 
inci·dere sul periodo di normale svol­
gimento dei rispettiVi corsi di inse­
gnamento ". In altre parole: due ses­
sioni d'esame all'anno, rigidamente 
chiuse. 

Un altro punto in cui cambia il no­
me ma la s-ostanza rimane la stessa 
sono i dipartimenti: in pratica la di­
stinzione tra facoltà ed istituto non 
viene aftfatto eliminata ed i diparti­
menti vengono a configurarsi come 
istituti interdisciplinari e policattedra. 
Organizzano, in particolare; • le atti­
vità scientifiche . e dtdattiche per il 
dottorato di ricerca - e in pratica so­
no lo strumento che raccoglie i con­
sensi delle aristocrazie studentesche 
alimentando i rapporti clientelari sia 
al suo interno che con i centri del po­
tere economico e del sottogoverno. 

Per quanto riguarda i presalari, que­
sti verranno assegnati sempre più 
sotto forma di servizio (mense, tra­
sporti, casa dello studente, buoni li­
bro, ecc.) fatta salva una quota di de­
naro per le piccole spese. Ciò impo­
ne l'obbligo della frequenza, che ver­
rà accertata da parte del consiglio di 
amministrazione. 

D'altra parte la spesa destinata al 
potenziamento dei servizi per il pros­
simo biennio, è assolutamente insuf­
ficiente a garantire una adeguata i"ete 
di infrastrutture. ILa svalutazione, l'au­
mento del costo della vita, l'aumento 
della popolazione studentesca faran­
no il resto: molti finiranno con l'esse­
re assegnatari di servizi di cui non 
riusciranno mai ad usufruire. 4noltre 
l'assegno viene concesso principai­
mente in base a criteri meritocratici 
e per ottenere le riconferme è neces­
sario avere • superato entro la ses­
sione autunnale (Cioè la seconda e 
ultima sessione dell'anno accademi­
ca) gli esami previsti dal piano di stu­
di per l'anno anteriore quello cui si 
riferisce la domanda-. 

Vengono riproposti i tre livelli di 
studio: 1) diploma (non ancora gene­
ralizzato a tutte le facoltà); 2) laurea; 
3) dottorato di ricerca, già battuti nel 
'00. 'Rispolverando questa assurda e 

. reazionaria divisione dei livelli di 
qualificazione, Scalfaro spera di gua­
dagnarsi il consenso delle aristocra­
zie studentesche, dato che saranno 
sempre di meno quelli che potranno 
permettersi di ·restare all'università 
ancora per 4 anni dopo la laurea (ma­
gari ulteriormente ritardata nel frat­
tempo, come per esempio accade a 
medicina con l'introduzione del setti­
mo anno). 

Le borse di studio per i laureati 
sono inoltre distribuite in misura cre­
scente sulla base degli anni trascorsi 
dal conseguimento della laurea, e so-

no incompatibili con qualsiasi tipo 
di attività. 

In sostanza su questo punto la ri­
forma non propone niente di nuovo: 
di fatto la situazione è già in questi 
termini. Ma il renderla istituzionale 
incoraggia le aristocrazie studente­
sche ad appoggiare i I progetto di re­
staurazione dell'università isolandole 
sempre più nel loro ruolo di élite e 
garantendo loro un effettivo e mag­
giore valore di scambio del titolo 
conseguito. 

Il consenso viene poi richiesto in 
misura decrescente ai livelli jnferio­
ri, però si tende, n~i limiti del,-possi­
bile a ri-chiederlo a tutti gl i studenti, 
attraverso l'istituzione di quegli ana­
cronistici pezzi da museo che sono i 
rappresentanti. Ecco allora che si ti­
rano fuori dalle soffitte, senza nem­
meno curarsi di spolverarli o farli ap­
parire qualcosa di nuovo, i vecchi or­
ganismi rappresentativi e proporzio­
nali di intonazione vagamente goliar­
dica, e poi si annuncia pomposamen­
te che in questo modo si garantisce 
la democrazia e il dibè:lttito all'interno 
degli stessi «organi di governo del­
l'ateneo -. 

Ma questo gioco è talmentè scoper­
to che nOI1 inganna nessuno: quarito 
sia formalè questa «democrazia,. lo 
si capisce leggendo un paio di para­
grafi più in là. Infatti: 

- gli studenti restano sempre lar­
gamente minoritari all'interno di' que­
sti organi. La fetta più grossa spet­
ta invece ai vari baroni e cattedra­
tici; 

- l'organo può esistere ed è ugual­
mente valido anche se composto dal­
Ia sola maggioranza dei membri pre­
visti. 

Ma quello che veramente conta non 
. sono tanto i rapporti numerici all'in­

terno di questi organi (un numero 
maggiore di rappresentanti degli stu- ' 
denti non vuole certamente dire mag­
gior potere), quanto piuttosto che 
qui gli studenti sono chiamati a dare 
il loro consenso in termini di coge­
stione: lo spazio politico non si con­
quista certamente con i parlamenti­
ni o con gli accordi di corridoio. 

Nello stesso tempo la lunga mano 
del ministero arriva fino al consiglio 
di ateneo nella figura di un rappresen-

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
STUDENTI 
UNIVERSITARI 
DI LOTTA CONTINUA 

Si allargano le adesioni alla 
nostra proposta di una giornata 
nazionale di lotta contro la ri­
forma di Scalfaro e Andreotti, 
da realizzarsi nella prima metà 
di aprile. La giornata di lotta ver­
rà preceduta e lanciata da una 
assemblea nazionale . 

Per preparare queste scaden­
ze è indetta una riunione dei re­
sponsabili dell'intervento sulle 
università di Trento, Torino, Ve­
nezia, Pavia, Bologna, Pisa, Ge­
nova, Roma, Napoli, domenica 25 
marzo a Milano in via De Cri­
stoforis, 5 (MM Garibaldi), ore 
10. 

tante, ma sopratutto impone la sua 
presenza nella prevista giunta di ate­
neo (l'attuale consiglio d'amministra­
zione e senato accademiCO) istituen­
do un collegio dei revisori dei conti, 
formato da tre membri nominati ri­
spettivamente due dal ministero di 
P.1. e uno dal ministero del tesoro, 
scelti tra funzionari in servizio o a ri­
poso, che controlla «l'attività finan­
ziaria dell 'università dei singoli dipar­
timenti e delle opere universitarie ". 

Infine ricordiamo, per quanto riguar­
da i docenti , il farsesco svuotamento 
dei punti riguardanti il tempo pieno 
e il ruolo unico. Il cosiddetto ruoJo 
unico" in effetti si articola in tre qua­
lifiche: 

1) il professore ordinario, che in­
segna le discipline che caratterizzano 
il corso (le c ex .. fondamentali); 

2) il professore associato, che in­
segna le altre discipline e svolge com­
piti di. «collaborazione nell'ambit~ 
della didattica e dell'accertamento del 
profitto degli studenti -; , 

3) il ricercatore, che collabora al­
le attività di ricerca e ai lavori di 
gruppo. 

Il ' trattamento economico e norma­
tiva è fortemente differenziato ai tre 
livelli e non fa altro quindi che ripro­
porre sotto una diversa terminologia 
la stessa divisione attualmente esi­
stente. Inoltre non si eliminano affat­
to le figure di professore incaricato 
(spesso come supplente del docente 
di ruolo), del docente a contratto e 
del borsista. 

AI termine «tempo pieno» si è 
poi sostituito un generico • pieno im­
pegno" che lascia aperti molti spa­
zi ai docenti ordinari e un po' meno 
agli altri. 

In sostanza i baroni non vengono 
minimamente danneggiati da questa 
riforma, anzi, ne escono rafforzati in 
parecchi casi. 

Ouesti sono dunque i punti fonda­
mentali della riforma Andreotti -Scal­
faro, questa è la direzione in cui si 
muove il progetto di restaurazione del 
regime neocorporativo. 

Comunque si risolva in parlamento 
(ci sono dissensi all'jnterno della 
stessa maggioranza) il progetto di 
legge è indicativo della linea ' di in­
tervento della borghesia sulla scuola, 
linea di intervento che è già parzial­
mente in atto, è già operante in mol­
te università in maniera più o meno 
esplicita. Battere la riforma non si­
gnifica quindi essere riusciti a sven­
tare il pericolo della normalizzazione 
e della restaurazione: la risposta non 
va data unicamente a questo livello. 

E' invece compito degli studenti e 
delle avanguardie battere gli effettivi 
contenuti della riforma che passano 
silenziosamente sottobanco non solo 
da oggi, e che lentamente tentano di 
riassorbire le conquiste di questi ul­
timi anni, di castrare le lotte e chiu­
dere ogni spazio politiCO all'interno 
della scuola . 

Con una lotta che non sia solo di­
fensiva, ma coordinata a livello na­
zionale contro i contenuti della rifor­
ma, bloccare il processo di restaura­
zione nella scuola significa non solo 
riconquistare un sempre maggiore. 
spazio politico, ma vuoi dire battere 
il progetto di ricomposizione di clas­
se del governo di centro-destra, man­
tenere aperte e approfondire una se­
rie di contraddizioni all'interno della 
borghesia, spezzarne il fronte. 

Domenica 25 marzo 1 Domen ---
LETTER 

Lettera di un operaio edile 
Caserta, 13 febbraio 1973 

Nel cantiere dove lavoro, come in quasi tutti i cantieri del sud, la 
più schifosa, è if rapporto tra If lavoro che ci fanno fare ed i soldi ch 
danno. In certi cantieri, si lavora ancora dalla mattina presto, fino a che 
tramonta il sole! 

JI minimo di paga è di 4.500 lire al giorno, ma ci sono operai, come 
che prendono sulle 3.500 lire . 

La maggior parte di noi, non ha né assicurazione, né assegni, né 24 mal 
chelre. La n 

I sindaoati se ne fregano propriO di noi e quando capita, sul Canti viene 
qualche sindacalista, si fa la chiacchierata co! padrone e se ne va. corte 

lo però ho cercato di farmi sentire e di unirmi con gli altri operai ~ato cl 
lottare contro questo sfruttamento. IO dell 

Mi ricordo che una volta sono stato licenziato perché ho partecipato lo del 
uno sciopero generale, mentre il cantiere continuava a lavorare. accors 

Sono stato poi, per parecchio tempo, senza trovar lavoro perché i p detto I 
ni sapevano che sono comunista. ta, ten 

Sono stato a lavorare anche a Milano, dove però gli operai si sono o numer. 
nizzati ed uniti per lottare contro il padrone. smasc 

lo penso che è giunto il momento che anche noi dobbiamo saperci da val 
re e lottare nei cantieri, come fanno già gli operai nelle fabbriche, perché Frati 
ciò non accadrà, saremo sempre sfruttati e i nostri figli saranno come che si 

COMPAGNO B. 8. te a R 

Joan Baez: sì ai 
no ai . proletari 

borghesi, 
tercetl 
stato i 
Arona 
ponzi, 
semp~ 

nistid 
20.000 persone hanno pagato 1.500 e 2.000 lire per sentire Joan B l'arres 

il vecchio simbolo dei movimenti di protesta americana degli anni '60. gioveo 
Lo spettacolo era organizzato da . Fontana, un giovane manager perso! 

con questo colpo entra nella schiera dei 4 o 5 mafiosi che dominano la· se ali 
na della musica j.-op in Italia. La truHa orchestrata ai danni dei proletari dello 
devono pagare ai padroni americani e italiani una musica creata tanto t volta 
po fa dai proletari americani, renderà a Fontana qualcosa come 20 milioni naggi 
a Joan Baez una decina. Joan ha' detto alla stampa che da alcuni anni sone 
intasca più nulla e passa tutto alle "organizzazioni pacifiste ». 

Una verifica della credibilità politica della Baez, la si è avuta qua 
un gruppo di proletari della Magliana si è recato in delegazione all'Ho 
Boston per portare Joan a una grande manifestazione contro lo sfruitam 
to di classe nel quartiere. 

Joan Baez doveva venire e cantare per i proletari, anche per mezz' 
in alternativa al concerto-truffa organizzato dai borghesi per i borghesi. 
Joan Baez ha detto no, anzi lo ha fatto dire da un manager che si dichi 
pacifista, un certo mister Greenh::l, che dopo aver fatto aspettare i coni 
gni per tre ore, li ha liquidati in due minuti, dicendo che sì, certo, bravi, 
vi, se ne potrebbe parlare la prossima volta che la signora Baez verrà 
Italia. L'imperialismo americano è anche culturale: alle conferenze stam 
<C la signora Baez" dice che Nixon è un nazista e in America c'è il fascis 
poi fa guadagnare i milioni ai mafiosi strapotenti impresari musicali itaf 
ni, che gestiscono i materiali musicali popolari monetizzandoli a fini spe 
colari e di drogaggio di spettatori passivi, e manda aHanculo i proletari del 
Magliana. 

Lunedì c 'è un concerto a Bologna, dove la polizIa massacra i prolet 
senza soldi per il biglietto: i compagni sono avvertiti ... 

Ver. 
Francj 
to su l 
le au 
ho d 

. gaHtà 

Ai"còmpag' ni di Lotta Continua ternai , ' a pari 

Brescia, 14 marzo 1973 
A nome del gruppo della sinistra socialista degli SPEDALI CIVILI 

Brescia, vi mandiamo questo nostro contributo, auspicando che il giorn 
di Lotta Continua sopravviva, malgrado gli ,attacchi che provengono dal 
parti più retrive del paese. 

Quello che ci colpisce di più e constatare che alcune forze di sinis 
si mettano in concorrenza con forze ·borghesi e fasciste nel condannarvi 
nel condannare il vostro giornale. 

Noi della sinistra socialista siamo solidali con la vostra azione per se 
figgere il fascismo, rovesciare il governo che con riforme inesistenti ha um 
liato la classe lavoratrice. Non siamo d'accordo con if PCI che ora mosl 
ostilità nei vostri confronti, dato che gli avete tolto spazio politico e non 
possono strumentalizzare per i loro fini. Non siamo neppure d'accordo e 
alcuni nostri dirigenti di vertice che cercano dJ occupare il posto lasciato 
cante dal PCI, per farsi garanti della situazione, e accaparrarsi le vostre si 
patie. E' per questo che invitiamo tutte le forze di sinistra a stringersi int 
no a voi, a dialogare con voi per il rafforzamento della sinistra rivoluzionari 

Cari compagni, 
ho letto con immensa tristezza, su~ 

quotidiano • LoMia Oontinua - n_ 49, 
in U'ltima pagi'rla • A tutti i compa­
gl1'i ". Avevo invrato, i'I 12 febbraio 
un-a prima sottoscrii~ione tra il perso­
nale degti alberghi, poi una seconda 
più sostanziBll'e ,I 21 febbraio. Ora 
og~i stesso ne ho inizi'ata un'altra, 
domani manderò immediatamente il 
mio contributo L. 10.'000 personali e 
appena avrò raccolto una cifra la in­
Vli·erò. 

Sono convinto ohe tutti, ad Inizrare 
dai militanti f.rno ai comun1s·tj d'i base 
sentano e cap'iscaoo fino in fondo 
questo momento critrco o meglio oa-. 
tastrofiico ed intervengano . come sto 
facendo io. 

Sono un compagno che lavom ne­
gl'i alberghi tont'ano dal proprio paese, 

Altre lettere 

PER LA SINISTRA SOCIALISTA 
Seguono le firme 

dsi propri oari e con me, tant'i, m 
altri, si'amo qui aNa meroè dei « 

gnor'i - palCtron-t. Le ore giornali 
flOn si contanO nemmeno; il 9'i 
di riposo settimanale non eSJi'Ste 
esiste per pochi, quando la stagi 
è bassa (cioè poco lavoro). E' arri 
ta an-ohe qui ~a voce di • iotta C 
Nnua - e proprio ora che i compaQ' 
'lavoratori a'l'berghi'eri hanno ini' 
to a leggerla, ad imeressarsene a V( 
letila dovrebbe marroare questa voce 
E non solo qui ma in tutte le fabbr 
che, scuole, città d"It'atia? lo dico ~ 
no! e con me altri lavoratori! 

Ohe jof quO't1id;~no " iUotta con! 
nua .. VlÌva e port'i la sua voce oVllf 
que, compagnO, proletari , simp'atiZZ81 
ti; forza, s. tratta del nostro giornale 

~Iuti a pugni otliusi 
compagno 'RENATO 

che ci sono arrivate 
Un gruppo di compagni della Pirelli Bicocca scrive criticando la scarsi 

chiarezza di Lotta Continua su/fe Assemblee Operaie Unitarie ed invita I­
avere incontri per confrontare le nostre posizioni e per superare ciò che ~ 
divide. Mandano un contributo alla sottoscrizione del giornale. 

• • • 
Una mozione di solidarietà e di sostegno alla lotta dei metalmeccanic, 

è sottoscritta da 330 compagni dell'Istituto Tecnico Geometri di Caftanissetll · . . 
La sede di Rovereto fa una serie di critiche riguardo alla democra~e 

interna di Lotta Continua, e rinvia il dibattito al prossimo convegno operaia · . . 
Un compagno di Firenze critica l'articolo sulla rapina di ~icenza per l' 

fatto che in esso si sottolinea la presenza di elementi fascisti e non si dj. 
nunzia la diretta responsabilità delfa poliZia e delle forze politiche che 5 
l'episodio hanno speculato. · . ". 

Un ordine del giorno dell'Assemblea ~ei Lavoratori della Santeust~Ch~ 
esprime sdegno per il comportamento de" Amministrazione Comunale dI ~ 
scia che ha concesso ai fascisti la sala per un raduno poche settimane d 
gli attentati fascisti alla Federazione del PSI. 
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~R] DOPO L'ARRESTO DI PONZI E MAnlOLI 

lle BRANCA: anche i· telefoni della Corte 
~~j:;f Costituzionale erano spiati 
/, come 

ni, né rn 24 marzo 
La notizia più importante di oggi 

sul canti viene da Branca, ex presidente della 
~. corte costituzionale, il quale ha -ri le· 
I operai vato che anche il centralino di palaz-

zO della Consulta era sotto il contrai­
rtecipato lo della questura. CI Appena me ne 
e. '. aCCorsi feci cambiare il numero n, ha 
che I Pad detto Branca. « La polizia, smaschera­
. ta, tentò di impossessarsi di un altro 

l/ sono o~ numero della corte costituzionale; 

saperei 
, perché 

o come 
D B. B. 

, 

smascherata e impeditane una secon­
da volta, incassò senza batter ciglio ". 

Frattanto nel quadro delle indagini 
che si stanno svolgendo paratlelamen­
te a Roma e a Milano riguardo alle in­
tercettazioni telefoniche, è stato arre­
stato ieri e .piantonato nella ,clinica di 
Arona dove attualmente si trova, Tom 
ponzi, uno dei personaggi rimasti 
sempre al centro delle cronache spio­
nistiche in questi ultimi giorni. Dopo 

Joan Bili l'arresto di dodici CI pesci piccoli» di 
ni '60. giovedì, è ieri toccato ad altre otto 
anager c persone di finire nelle carceri in ha­
lana la: s se alla loro attività svolta in favore 
roletari ( dello spionaggio telefonico. Questa 

tanto tE volta non si tratta però più di perso-
20 milioni naggi minori dell'inchiesta, ma di per­
ni enni ~ sone che rap'presentano, a livello or-

ganizzativo pedine importanti di tut­
ta la rete. Fra questi c'è Marcello Mi­
cozzi, colui che fu tra i primi a spiat­
teHare tutto al pretore 'Inrelisi; poi 
una lista di investigatori privati ro­
mani, tra i quali il fratello di Tom 
Ponzi, Tony; c'è un rinnovato mandato 
di cattura nei confronti di Beneforti, 
e infine i 2 personaggi maggiori: Mat­
tiol i e 'Ponzi. 

Proviamo a riepilogare il loro ruo­
lo_ Il tecnico Bruno Mattioli ha con­
diviso con Ponzi la parte di prima 
donna in tutta la faccenda dello spio­
naggio telefonico, o meglio nella 
componente - certo non esclusiva 
né centrale - delle risultanze del­
l'inchiesta. 

E' a Mattioli, preceduto da una fa­
ma di supertecnico del radio-spionag­
gio, che si rivolse Fabbri quando im­
bastì per conto terzi l'operazione Pon­
tedera contro Chiatante. fu allora 
lui a lavorare in tandem con Ponzi al­
la neutralizzazione degli uomini di 
Valeria durante la guerra senza quar­
tiere che oppose questi a Cefis per 
il controllo della Montedison. 

to si ritrova poi tra il '68 e il '70 
a fare da tramite tra al polizia mila-

nese di Nardone e Beneforti e gli Af­
fari 'Riservati del ministero degli in­
terni in tutte le operazioni di allesti­
mento e collocazione delle spie elet­
troniche. E' il periodo in cui Mattio­
li dà disposizioni operative ai tecni­
ci della SIP romana, tra cui è Micoz­
zi, anch'egli colpito .dal mandato del 
sostituto procuratore Sica_ Ma sopra­
tutto, è lui che con Ponzi si trova a 
fare da detonatore all'intera faccen­
da, con le rivelazioni all'Espresso e 
al pretore Infèlisi che trasformano 
un'inchiesta giudiziaria in .. scandalo 
di regime ,,_ 

Tom Ponzi è un personaggio molto 
noto non solo nell'ambiente delle in­
vesti.gazioni private, ma anche nel­
l'ambito della sua opera svolta a fa­
vore della destra nazionale e inter­
nazionale. Utilizzato per spionaggio 
poi itico, - aveva mandati non solo na­
zionali ma anche extranazionali, in­
contri con esponenti militari e poli­
tici presso basi americane. Negli anni 
cinquanta gui.dò squadre speciali che 
avevano lo scopo di provocare inci­
denti e quindi l'intervento della poli­
zia durante scioperi e manifestazioni 
operaie e studentesche, e offrì agli 
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FRANCOFORTE - Il dibattito in tribuna­
sull'estradizione di Ivo Della Savia le 
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Atteggiamento provocatorio della magistratura tedesca, mentre i compagni fanno pro­
paganda sui meccanismi della strage di stato 

PRANCOFORTE, 24 marzo Ilvo della Savia quando ha visto che 
Venerdì 23 marzo al tribunale di l'ingresso al pubblico era vietato ha 

Francoforte si tè svolto il dibattimen- rifiutato di rimanere nell'aula in se-
i proleta to sulla richiesta di estradizione che gno di protesta_ E' stato portato via 

le autorità italiane hanno fatto per da 15 poliziotti, salutando i campa­
I~o della Savia. Scavalcando ogni le- gni a pugno chiuso. Il tentativo della 
galità e ogni procedura di diritto in- magistratura tedesca di maschera-n ual ternazionale, il procèsso si è svorto - re il c~rattere politiCO di qu,~s~~' p.ro-

o 1973 
C/VfLI 

il giorna 
gana dal 

a porte chiuse_ -la magistratura te<le- c,esso e stato bloccato dali iniZiativa 
5ca ha risposto all'interrogazione de- dei compagni che da alcuni giorni 
gli avvocati a questo proposito dicen- avevano iniziato l'agitazione attorno 
do che questi procedimenti non sono ad esso. 
pubblici e che è già tanto che sia Giovedì ad un'assemblea all'univer­
stato verbalizzato. Tutta la zona intor- sità circa 400 compagni hanno asco 1-

di sinisb no al tribunale, fin dal mattino è sta- tato gli awocati italiani e tedeschi 
dannarvi ta circondata dalla polizia che ha te- che spiegavano la n'atura di questo 

nuto lontani i compagni italiani e te- processo denunciando anche l'intensi­
e per sc~ deschi che volevano assistere al pro- ficarsi della repressione in Italia_ Nel 
nti ha uro cesso. corso di questa assemblea è stata 
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IL VERTICE 
DI POLIZIA A TORINO 

Si è tenuto ieri a Torino il vertice 
tra il ministro IRumor e i 32 prefetti 
dell'Italia settentrionale: tema cen­
trale la lotta contro la .. criminalità» 
e i progetti di ampliamento e di po­
tenziamento di carabinieri e PS. U 
Comunicato ufficiale si limita ad an­
nunciare la costituzione di un gruppo 
di lavoro composto di magistrati, so­
ciologi, ufficiali dei CC e funzionari 
di polizia e destinato a prendere in 
esame, «sotto il profilo tecnico e 
Operativo, il problema di efficaci me­
todi d'impiego delle forze dell'ordi­
ne ». 

anche approvata una mozione per la 
scarcerazione <li Guido Viale. Per tut­
to il giorno gruppi di compagni hanno 
stazionato davanti al tribunale con 
cartelli, striscioni e volantini nono­
stante la presenza minacciosa della 
polizia. Era straordinario vedere deci­
ne di proletari tedesc~i ed emigrati 
ascoltare dalle bocche dei compagni 
la spiegazione del meccanismo della 
strage di stato in risposta al crescere 
della lotta operaia in Italia_ Intanto 
all'interno del trtbunale si chiariva 
sempre meglio l'atteggiamento pro­
vocatorio dei magistrati tedeschi. 
Questi infatti non solo hanno rifiuta­
to la difesa degli avvocati italiani ac­
cettandoli solo come testimoni, e 
non si sono risparmiati le battute raz­
ziste come « qui di italiani ne abbia­
mo anche troppi "_ Ma hanno anche 
ritfiutato di ascoltare le chiarificazioni 
sulla strage di stato, Solo nel pome­
riggio hanno ascoltatola testimonian­
za dell'awocato Di Giovanni che ha 
spiegato ai magistrati i meccanismi 
della trama provocatoria iniziata con 
le bombe di Milano_ 

Il giornal ista dell'Observer ha te­
stimoniato sui rapporti coi fascisti 
italiani e greci perla strage di stato 
e ha citato nel CI signor P." il famo­
so rapporto. 

In serata il dibattito è terminato, 
senza alcun giu.dizio perché il tribu­
nale si è dichiarato incompetente e 
attende che la magistratura italiana 
gli faccia pervenire gli atti di accusa 
ufficiali per verificare se esiste l'ac­
cusa di tentata strage oltre a quella 
di trasporto di esplosivi. In base a 
questi atti il tribunale potrà stabili­
re del reato di cui Ivo è imputato, 
se è da ritenersi politico o criminale. 
Il dibattimento di ieri ha chiarito fin 
troppo bene la complicità tra le auto­
rità italiane e tedesche e la loro vo­
lontà di collaborare nella repressione. 

industriali i suoi servigi come garan· 
te di « assunzioni fidate cioè CISNAL. 
Fu lui che durante i funerali di Cala­
bresi organizzò e condusse la « cac­
cia al rosso lt con relativi tentativi di 
Tinciaggio_ 

Non meno fitto è i I suo certificato 
penale di cui nei giorni scorsi si è ve­
nuti a conoscenza_ Nel '48 viene con­
dannato a 118 mesi per furto; l'anno 
successivo subisce -una condanna 
per vilipendio alle forze di liberazio­
ne. Nel '51 è condannato per lesioni 
personali, nel '5'2 per assegni a vuo­
to (due mesi) nel '53 condannato ad 
altri due mesi per truHa_ Segue poi 
un lungo periodo dedicato allo spio­
naggio politico e alla provocazione 
squadristica. Nel '64 viene assolto 
per insufficienza di prove dal reato 
di oltraggio a pubblico uffiCiale; nel 
'68 è la moglie a denunciarlo per 
molestia, violazione di domicilio e co­
gnizione fraudolenta di conversazio­
ne telefoni'ca. Sono poi di questi ulti­
mi giorni le perquisizioni, i sequestri 
e la chiusura delle sue agenzie inve­
stigative « Mercurius » nelle 'quali so­
no state trovate innumerevoli prove 
della sua attività in favore dello spio­
naggio telefonico. 

Almirante, Servello e Nencioni so­
no i suoi più intimi amici: proprio 
Nencioni è l'avvocato che lo difende­
rà nei confronti delle accuse che gli 
vengono rivolte. Una garanzia per un 
buon lavoro in famiglia. 

Ma l'aspetto più interessante del­
la carriera di Ponzi in relazione all'at­
tuale guerra di stato sulle intercetta­
zioni telefoniche, è forse la sua mili­
zia accanto ai PFsanò in veste di pro­
cacciatore di materiale scandalistico 
nel,la campagna contro Mancini;' quel­
la stessa campagna finanziata da 
Cefis al margine della quale « il Can­
dido» diede un ampio e non casua­
le rilievo ai programmi del presiden­
te della Montedison. 

Ponzi e Mattioli non hanno certo 
agito- per ispirazione pl"OpJ<ia_ AI diso­
pra delle loro teste c'è ifclamore 
di una zuffa le cui proporzioni sono 
quelle stes'se del regime: dalla lot­
ta per la gestione della Montedison 
a quella parallela combattuta all'in­
terno della DC in vista del congresso 
e fino alla guerra sorda che oppone il 
SID a finanza e ministero di polizia 
per il controllo egemonico dello spio­
naggio di stato_ 

TORINO - Chiesta la 
registrazione del­
l'i nte rrogatorio 
illegale di Costanzia 
TORINO, 24 marzo 

Dopo la presentazione da parte 
della difesa dell'istanza per l'imme­
diata liberazione dei compagni incar­
cerati in seguito ai fatti del 27 gen­
naio davanti alla sede del MSI, e per 
la revoca di tutti i mandati di cattu­
ra, è stata presentata oggi un.'altra 
istanza perché venga trascritta, in 
presenza di periti, la registrazione 
dell'interrogatorio di Carlo Costanzia. 
Si tratta dell'interrogatorio condotto 
in piena notte, in presenza di un av­
vocato d'ufficio chiamato senza inter­
pellare l'interessato, sulla base del 
quale la questura ha montato tutta la 
provocazione contro i compagni. 

RENATO 

Che il vertice abbia rappresentato 
Un ulteriore passo avanti nell'elabora­
zione di una strategia complessiva e 
COordinata di prevenzione-repressio­
ne è cosa indubbia. L'incontro di Ru­
mor con il procuratore generale Colli 
e il presidente della corte d'appello è 
la conferma dell'ulteriore messa a 
Punto della collaborazione tra forze 
dell'ordine, prefetti e magistratura, 
già brillantemente sperimentata nel 
corso degli ultimi anni come Mma di 
Punta nel disegno antioperaio di pa­
droni e governo. Naturalmente la riu­
nione è awenuta a porte chiuse e le 
Indiscrezioni valgono semplicemente 
a Confermare quella che è ormai con 
tutta chiarezza la linea vincente nella 
Politica dell'ordine pubblico italiano. 
Lamentele e proteste per l'insufficien­
Za degli organici sono state il ritor­
nello di prefetti, carabinieri e funzio­
nari di polizia, che avrebbero dimo­
s~rato « cifre alla mano ", il pauroso 
d!lagare della « delinquenza» e l'ina­
deguatezza degli uomini e dei mezzi : 
temi puntualmente ripresi oggi da tut­
ta la stampa torinese, che prosegue 
COn toni drammatici la campagna ter­
~oristica iniziata dal giornale di 

sarebbero, nel caso di Torino, soltan­
to 700 (settecento): gli altri (circa 
3000) sono adibiti a operazioni di or­
dine pubblico, attività amministrative 
e altre funzioni. In pratica dunque, a 
parte gli incarichi amministrativi, al­
l'attività di diretta repressione antipro­
letaria. L'amore di poliziotti e giornali­
sti per le statistiche si è però fer­
mato a questi dati: nessuno ha citato 
le cifre complessive sulla consisten­
za delle forze dell'ordine in Italia che 
sono le più numerose rispetto a tut­
ti gli altri stati europei. Anzi, Rumor 
si è preoccupato di informare i servi 
armati del regime che è all'esame del 
parlamento un progetto di legge di 
iniziativa del governo che prevede un 
ulteriore ampliamento degli organici: 
un altro elemento nella strategia di 
rassicurazione e valorizzazione delle 
forze dell'ordine che si aggiunge agli 
aumenti di stipendio, alle garanzie di 
impunità e all'ampliamento dei poteri 
che si progetta di sanzionare ufficial­
mente con il fermo di polizia. 

Inutile dire che su uno dei punti 
centrali della strategia poliziesca - i 
rapporti e la divisione dei compiti tra 
le due forze principali !3 tradizional­
mente antagoniste, carabinieri e poli­
zia - il vertice deve aver precisato 
alcune delle direttive che già oggi si 
possono intuire esaminando i settori 
prevalenti di intervento, e i modi di 
impiego delle due armi: è probabile 
il potenziamento delle caratteristiche 
di polizia politica dei carabinieri e 
un loro ruolo sempre più attivo nella 
trama di provocazioni e di montature 
contro la forza delle masse e le loro 
avanguardie. 

TORINO - Un'altra "scoperta" 
nell'inesauribile caso Carello 
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gnelli più di un anno fa. Secondo 
queste fonti , gli agenti destinati alla 
guerra alla «malavita organizzata» 

Sono intanto stati annunciati altri 
vertici di Rumor con i prefetti dell'Ita­
lia centrale e settentrionale, in vista 
dell'unificazione efficientistica degli 
strumenti preventivi e repressivi a 
livello nazionale. 

TORINO, 24 marzo 
Il caso Carella selDbrava chiuso, E 

invece no: i carabinieri al comando 
del colonnello Marchisio hanno mes­
so di nuovo in moto le indagini dopo 
una fortuita quanto strana scoperta. 

Dopo l'arresto dei presunti rapitori 
del giovanotto Carella, i CC avevano 
compiuto più di un sopralluogo nell'al­
loggio del Dorigo trovando, oltre a 
un bel gruzzoletto di milioni, anche 
alcune armi da guerra. 

Ieri c'è stato un altro sopralluogo. 
Non se ne conosce il motivo, visto 
che l'alloggio era stato rovistato da 
cima a fondo già altre volte. Fatto sta 
che nella canna fumaria i solerti CC 
avrebbero scoperto niente meno che 
24 candelotti di esplosivo. Questo do­
po che da due mesi l'alloggio è ri-

masto disabitato e quindi, incusto­
dito. 

Non basta: i candelotti in questio­
ne, pur essendo sistemati presumi­
bilmente da alcune settimane alme­
no, se è vera la versione del coman­
do CC, nella suddetta canna fumaria, 
si facevano notare per il loro cattivo 
stato di conservazione dovuto alla 
umidità! 

Naturalmente, dopo questa scoper­
ta le indagini agli ordini del marescial­
lo Savoia si sono subito rimesse in 
moto su piste « politiche n. Infatti di­
namite vuoi dire bombe e bombe vo­
gliono dire estremisti. La solita Gaz­
zetta del Popolo avanza addirittura 
l'ipotesi che possa venire rimessa in 
discussione tutta la vicenda del ra­
pimento. 

LOTTA CONTINUA - 3 

I prezzi a Torino: 
+ 17,7 per cento rispetto al 
febbraio dello scorso anno 

A Torino gli indici ufficiali dei prez­
zi al minuto segnalano un aumento 
del costo della vita del 17,7 per cen­
to rispetto al febbraio del '72. In due 
anni , sempre secondo i dati ufficiali, 
i salari hanno perso un quinto del 
loro potere d'acquisto. L'aumento 
è fortissimo soprattutto nel campo 
dell'abbigliamento (2·3,8 per cento), 
dei beni e dei servizi var.i (21,7 per 
cento), dell'alimentazione (17,8 per 
cento). L'aumento degli affitti è del 
9,9 per cento (soltanto da gennaio 
a febbraio l'aumento è stato del 3 
per cento circa). Se si pensa che le 
ri levazioni statistiche sono in mano 
ai padroni e che l'impoverimento 
complessivo dei proletari rappresen­
tato dai licenziamenti, dalla cassa in­
tegrazione e dalle altre riduzioni di 
salario per migliaia di operai non vie­
ne calcolato in questi dati, è chiaro 
che la situazione è ancora più dram­
matica. 

Per finire sembra che ora anche 
il pane debba aumentare di 30 lire 
al chilo. La sessantina di grandi ma­
gazzini, i supermer<:ati, i mercati rio­
nali e le cooperative registrano gli 
stessi aumenti dei negozi. La spe­
ranza di risparmiare andando a com­
prare a porta Palazzo o alla Standa 
cade di fronte al confronto dei prez­
zi. La soluzione per molte famiglie 
proletarie è la rinuncia ai cibi più 

Supercoop 
Mirafiori 

Pasta 110- 170 
Riso 280- 455 
Vino 335- 480 
Olio oliva 810-1030 
Olio semi 280- 495 
Carne bovina (coscia) --
Polli --
Salumi 1900-2450 
Burro 1600-1800 
Grana 2350-3055 
Formaggi freschi 1400-1600 
Insalata --
Patate 100- --
Arance --

-

cari (carne di vitello, bistecca, frut­
ta) a vantaggio di merce di seconda 
scelta come lo spezzatino, o la trip­
pa, le costine di maiale. E' ritornato 
l'uso del libretto, dove si segnano 
gli acquisti che poi vengono pagati 
due volte al mes,e quando si pren~ 
de il salario_ Il risultato è che appe­
na si ritirano i sordi, bisogna subito 
darli ai negozianti per pagare i de­
biti della qUindiCina precedente. 

Veniamo ai singoli prodotti. Le ri­
levazioni statistiche danno un aumen­
to del 25 per cento della carne, del 
12-21 per cento del pesce, del 6-10 
per cento dei formaggi, del 7-10 per 
cento di polli, conigli , carni suine (i 
polli sono aumentati meno della car­
ne bovina, non per nulla l'assessore 
all'annona Costamagna ha detto: 
• mangiate poli i e non bistecche». 
Ma i prezzi più astronomici sono 
quelli della frutta e delle verdure. 
In media le patate sono aumentate 
di 40 lire al chilo, le cipolle 120, i 
limoni 112, i sedani 60, gli spinaci 
50, le arance 44, i mandarini 48, le 
mele 23, le pere 30 lire al chilo. 
Il record spetta però al riso, che è 
raddoppiato in soli cinque mesi, da 
ottobre a questa parte. 

Alcuni dati per un bilancio-tipo di 
una famiglia proletaria . 
(Prezzi minimi e massimi dei pro­
dotti più comuni alla fine di febbraiO) 

Porta 
STANDA Palazzo 

110- 220 165- 220 
140- 410 --

(2 It.) 400- 460 (2 It.) --
. 860-1290 840-1240 

320- 540 --
3000-3300 3300- -

840-1240 880-1000 -1750-2BOO --
1600-1900 1600- -
2900- - 1700-2700 
1150-1550 1100-1300 

250- 450 300- 700 
120- - 120- 150 
300- 450 150-. 300 

- - --

GRECIA - DOPO LA REPRESSIONE DEI GIORNI SCORSI 

COMPlETO BOICO'IvI'AGGIO 
DEI CORSI UNIVERSITARI 

Dopo il duro intervento della poli­
zia nei giorni scorsi contro la combat­
tiva mobilitazione degli studenti di 
Atene, l'attività universitaria rimane 
paralizzata. L'università di Patrasso 
e la facoltà di gi,urisprudenza di Ate­
ne sono state serrate; nelle altre si­
tuazioni gli studenti hanno organiz­
zato il boicottaggio dei corsi e il biac­
co degli esami. AI politecnico di Salo­
nicco, l'adesione alla mobilitazione 
è stata enorme: più dell'ottant~ per 
cento degli universitari si è astenuto 
dal presenziare alla sessione seme­
strale degli esami. 

Sempre a Salonicco ci sono stati 
ripetuti scontri tra gli studenti in lot­
ta e fascisti. 'la polizia, che ha orga­
nizzato la provocazione, ha arrestato 
sei studenti. 

VIETNAM 
LIBERI 
I 32 PRIGIONIERI USA, 
SE GLI AMERICANI 
RITIRANO I MARINES 
DA SAIGON 

Il Governo rivoluzionario provviso­
rio del Vietnam del sud ha consegna­
to oggi ai rappresentanti americani 
una lista di 32 prigionieri americani 
che saranno liberati ad Hanoi lune­
dì prossimo, -se gli Stati Uniti accet­
teranno di ritirare tutto il loro per­
sonale militare dal Vietnam del sud 
entro giovedì mattina. Questa preci­
sa richiesta del Governo Rivoluziona­
rio Provvisorio specifica che anche 
gli 825 ufficiali della delegazione ame­
ricana alla commissione militare qua­
dripartita (istituita con la tregua) e i 
159 marines che costituiscono la 
guardia all'ambasciata americana a 
Saigon, dovranno essere ritirati entro 
i 60 giorni previsti dall 'accordo di Pa­
rigi, che appunto scadono il 29 marzo. 

Il Governo Rivoluzionario Prowiso­
rio ha inoltre respinto le accuse ame­
ricane di aver istallato rampe di mis­
sili nella zona smilitarizzata_ « Le ac­
cuse americane - ha dichiarato il 
GRP - fanno parte di una campagna 
per dissimulare le illegali introduzio­
ni di armi statunitensi dal Giappone » . 

I comitati universitari hanno riba­
dito ancora una volta le loro pregiu­
diziali contro il governo: 1) elezioni 
realmente libere degli organismi uni­
versitari; 2) partecipazione diretta al­
le decisioni delle autorità accademi­
che; 3) salvaguardia dell'asilo acca­
demico. 

lE' da registrare un commento della 
stampa sovietica che dichiara che il 
popolo greco si trova in " condizioni 
.compresse»_ «Tuttavia - proseguo­
no i commenti ' della stampa - l'Urss 
è disposta a migliorare le relazioni 
con quei paesi europei con cui non 
sono ancora b.ene avviate, se essi di­
mostreranno volontà in tal senso n. 

IRLANDA 
RESPINTO DALL'IRA 
IL NUOVO PIANO INGLESE 
24 marzo 

Tre soldati , appartenenti alle trup­
pe di occupazione inglese, sono sta­
ti uccisi a raffiche di mitra in un ap­
partamento di Selfast, dove due ra­
gazze li avevano invitati per « una 
festa". Un quarto mi litare, che fa­
ceva parte del gruppo è in fin di vita 
all'ospedale. La tensione nella capita­
le dell'Ulster è oggi fortiss ima: si è 
svolta una manifestazione di fascisti 
protestanti , mentre un ragazzo catto­
lico è stato ucciso da una scarica di 
pallettoni sulla porta di casa sua. 

Intanto nella giornata di ieri l'IRA 
Provisional aveva dato una dura ri­
sposta alle nuove proposte contenu­
te nel piano del governo inglese. 
« Non vi saranno mai pace e giusti­
zia fino a che gli inglesi non ricono­
sceranno che l'Irlanda appartiene agli 
irlandesi " hanno dichiarato i Provi­
sionals , 

UDINE 

Lunedì 26 marzo, alle ore 
20,30, al cinema Roma, inizia il 
ciclo di rappresentazioni a cura 
del Circolo Ottobre con il can­
zoniere di Ivan Della Mea, Ven­
dita tessere all'i ngresso. 
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La lotta degli operai metalmec­
canici in Emilia Romagna 
BOLOGNA, 24 marzo 

!la lotta degli operai metalmecca­
nici emiliani di questi mesi presenta 
alcune caratteristiche nuove e deci­
sive per comprendere i livelli d'auto­
nomia che, specie in 'alcune città, si 
sono sviluppati. Prima di tutto un 
fatto sociale e politico di ordine ge­
nerale, che ha la sua orrgine nei 
contratti del '69, ma che oggi ha as­
sunto pienezza di espressione: la 
classe operaia è tornata ad essere 
protagonista diretta dello scontro so· 
ciale, ha ripreso in mano la direzio­
ne della lotta di classe. 

Per capire la portata 'di Questo bi­
sogna fermarsi 'un momento a riflet­
tere sulla storia del proletariato emi­
liano e sui suoi intrecci strettissimi 
con la storia e l'egemonia del PC!. 

'Dopo la scon<fitta subita negli anni 
'SO dagli operai emiliani, il !PGI ha 
costruito un e·fficiente sistema inter­
classista, prima di tutto dentro l'ap­
parato del partito (con l'introduzione 
di dirigenti di tipo manageriale), e poi 
sul terreno dello sviluppo economico 
e con la politica degli enti ·Iocali. 

Questo sistema si incaricava di 
mediare e ricomporre le tensioni so­
ciali, sulla base di alcuni pilastri fon­
damentali: 1) l'adeSione operaia al­
l'ideologia del lavoro tramite il ·fat­
to che lavorare (e essere sfruttati) 

• in Emi·lia serviva a costruire la regio­
ne te rossa ", e uno sviluppo dell'eco­
nomia antimonopolistico e riformista 
preso a modello per l'intero paese. 

'In sostanza si diceva agli operai: 
" lavorate sodo perché così produce· 
te non per i padroni, o almeno non 
solo per i padroni, ma anche per voi, 
per alldare verso il socialismo e con­
tro i profitti del grandi padroni ". 

2) L'alleanza coi ceti medi " produt­
tivi D e coi piccoli e medi padroni, in 
realtà egemoni dentro il partito ne·1 
senso dei loro interessi economici e 
politici. 

3) 'II controllo diretto, anche se par­
ziale, del mercato della forza-lavoro, 
con le cooperative, con gli enti loca­
li, ecc ... (Si pensi che a Bologna i di­
pendenti comunali sono oltre 6.000, ' 
il comURe è la più grossa azienda 
della p'rtivincia). Vale la pena di ve! 
dere come questo si traduceva sulla 
condizione operaia: 

1) i salari erano i più bassi di tut­
to il centro-nord; 

2) gli straordinari (e quindi ('ora­
rio di lavoro reale) r più alti; 

(3) l'estensione generalizzata de·1 
lavoro a domicilio e dell'apprendista­
to, vere e proprie forme di super­
sfruttamento. 

Né d'altra parte questi "sacrifi­
ci" operai in nome di uno sviiuppo 
economico c antimonopolistico", so­
no stati in Qualche modo compensati 
da risultati, nel senso che in 'Emilia la 
Fiat, l'Anic, IMonti, il capitale ameri­
cano e francese controllano in modo 
diretto o indiretto 1'80 per cento al­
meno delle fabbriche medie e pic­
cole. 

Non c'è dubbio quindi che, in que­
sto quadro, la presenza in questi me­
si, specie a Modena, 'Bologna, !Reggio 
Emi'lia, di grandi cortei operai nelle 
strade e nelle piazze con slogans 
molto chiari e duri e contro il go­
verno e contro la prodUZione (uno di 
quel·li che piace di più è " nuovo mo­
do di far la produzione sotto le pres­
se mettiamoci il padrone "l, la cresci­
ta in molte fabbriche di forme di lotta 
comè i cortei interni, l'articolazfone 
fino a. cinque minuti di sciopero e cin­
que di lavoro, il rapporto di massa 
operai studenti, la presenza di forme 
di lotta dura e di indisciplina azienda­
le anche nelle piccole fabbriche (cor­
tei-rammazza di zona, picchetti di zo­
na, ,lotta interna contro i capi, sabo­
tagg'io individuale), IOggettivamente 
mettono in crisi radicale e profonda 
gli elementi su cui si era fondato 
il controllo ri·formista e padronalè sul­
la classe operaia. 

Evidentemente questa ripresa og­
gettiva 'de'lI'autonomia operaia con­
tro la produzione, contro le allean­
ze ambigue e interclassiste, contro 
una direzione delle lotte che sia la 
cinghia di trasmissione delle decisio­
ni del PGI, non Iè ancora diventata pa­
trimonio soggettivo della totalità del­
la classe operaia, ma ha aperto una 
dialettica politica molto vasta tra la 
base operaia del IPlGI, ha fatto emer­
gere avanguardie operaie autonome, 
ha visto l'esprimersi di una ampia si­
nistra operaia nei consigli di fabbri­
ca e di zona, che, nonostante le nu­
merose ambiguità del suo discorso, si 

caratterizza per essere slegata dal 
POI. 

Di questi fenomeni nuovi si è ac­
corto anche il sindacato, che, nella 
sua componente di sinistra (filM di 
Modena, of3ologna, 'Reggio), da una 
parte cerca di cavalcare la tigre sul 
piano della lotta interna alla fabbrica, 
dall'altra vuole evitare a tutti i costi 
che la forza operaia si manifesti e 
si esprima nella sua plenezzll fuori 
dalla fabbrica, su parole d'ordine poli­
tiche generali. 

E questo prima di tutto riguardo al 
problema dell'unità tra operai di me­
die e piccole fabbriche; non a caso 
inf~tti nei consigli di fabbrica e di 
zona i funzionari di «sinistra" del­
l 'iPLJM si oppongollO nel modo più du­
ro nonostante sia un'esigenza espres­
sa da tutti gli operai ai cortei, alle ra­
mazze, ai picchetti di zona. 

Sanno che questo vorrebbe dire un 
salto di qualità nella lotta, vorrebbe 
dire non solo • prendersi la fabbri­
ca ", ma prenderSi fette intere di cit­
tà. Per questo là dove nonostante 
tutto gli operai li hanno fatti, sono 
stati uno strumento grosso di auto­
nomia e di un giusto modo di impo­
stare l'unità di classe. 

In secondo luogo, l'FLM si è oppo­
sta nel modo più duro (arrivando a 
vere e' proprie forme di ricatto" o si 
sta con noi o contro di noi,,) a tutte 
quelle iniziative contro il governo che 
uscivano dallo schema della" sfilata" 
composta e disciplinata. . 

E' su questi terreni che la diffusa 
e spontanea insoddisfazione e il mal­
contento generalizzato contro l'ipote­
si di accordo tra FLM e Inters'ind (che 
copre una fetta molto gross~ di de­
I egati) possono essere trasformati i n 
una crescita generalizzata della co­
scienza operaia di massa e d'avan­
guardia (delegati di sinistra e avan­
guardie autonome). 

La giornata di occupazione "sim­
bolica" delle fabbriche può diventa­
re in alcune zone e in alcune fabbri­
che un'occupazione "reale ", anche 
se limitata, e le assemblee aperte 
dentro le fabbriche momenti in cui 
operai, studenti, avanguardie rivolu­
ziona~ie, llJilitanti cqmun!sti si 'lPpro­
priano di un programma politiCO co­
mune e cominciano a definirne anche 
glj strumenti o~ganizzativi. 

----.,------------------------------------------------------
LE ASSEMBLEE SU.LL'ACCORDO 
ALL'ITALSIDER DI GENOVA 

-Giovedì sono iniziate le assemblee 
aWltalsider, i sindacalisti han fatto 
chiudere dai guardiani i cancelli del 
ORA'l con dei lucchetti. le assem­
blee sono state dei comizi sindacali 
e la partecipazione operaia è andata 
rapidamente decrescendo. 'la estra: 
neità degli operai dai contenuti di 
questo accordo era stata segnalata 
ripetutamente dal consiglio di fabbri­
ca di mercoledì dove delegati .. orto­
dossi» avevano poi fatto quadrato 

(la votazione aveva visto 4 contrari 
e un astenuto). Nelle assemblee ci 
sono stati numerosi interventi ope­
rai contrari, alternati a que'\li cele­
brativi. 'le votazioni sono state prati­
camente fatte prOJforma con gli ope­
rfai già in piedi al prrmo turno, o con 
una· presenza ridottissima (circa 1150) 
al secondo: tanti erano rima·sti dopo 
che all'intervento applauditissimo di 
un compagno che aveva attaccato 
punto su punto l'accordo erano segui-

Trieste - L'ASSEMBLEA DEL­
L'ITALSIDER CONTRO L'ACCORDO 
TRIESTE, 24 marzo 

L'assemblea generale al cambio 
turno delle 13,30 era affollata . I sin­
dacati hanno fatto venire Airoldi del­
la FIOM, coordinatore nazionale del 
gruppo Italsider. Sin dall'inizio del 
suo discorso gli operai hanno capito 
che voleva girare intorno al problema 
con un polverone di parole. 

Per tutto il discorso, durato un 'ora 
gli operai manifestavano la loro osti­
lità con frasi come "vieni al sodo» 
oppure {( meno ciacole ", o non ascol­
tandolo nemmeno. Intanto buclla par­
te dell'assemblea se ne era già an­
data. Si sono susseguiti poi gli inter­
venti degli operai, tutti contrari al­
l'accordo tranne uno. Gli operai han­
no parlato della necessità della lotta 
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ai prezzi, contro l'inquadramento uni­
co per la parità normativa, per i for­
ti aumenti salariali, contro la poi i­
tica di divisione delle categorie por­
tata avanti dal sindacato. Hanno at­
taccato a fondo i ·rappresentanti sin­
dacali aziendali di cui tre sono nel­
l'esecutivo del consiglio senza es­
sere stati eletti delegati. Tutti gli in­
terventi contrari all 'accordo sono sta­
ti sottolinet;lti da applausi ·plebiscitari. 

Ouando i si.ndacati hanno' proposto 
la votazione erano rimasti nell'as­
semblea solo 150 operai. .Data l'esi­
guità del numero molti non volevano 
nemmeno votare. Hanno votato a fa­
vore una ventina la maggioranza ha 
votato contro. . 

Alla Grandi Motori ·di Trieste l'as­
semblea era stata convocata ieri ma 
molti operai l 'avevano disertata, no­
nostante questo l'opposizione all'ac­
cordo si era manifestata chiaramente 
da parte di molti operai. Visto che le 
cose non si mettevano bene, l'assem­
blea è stata rinviata con la giustifica­
ziqne che si era troppo in pochi per 
decidere. 

L'assemblea di oggi ha visto una 
forte presenza della destra sindacale, 
rappresentata soprattutto dal sinda­
cato giallo CCDL UIL. AI momento 
della votazione oltre il 30% ha votato 
contro. 

te le risposte ufficiali dei sindacali­
sti. 'la maggioranza degli operai pre­
senti si era allOra allontanata. Quella 
di ieri si è svo'lta alla stessa manie­
ra, con interventi di operai che anda­
vano al microfono a dire "questo 
accordo non ci dà niente,. e se ne 
andavano via. Anc'hele assemblee di 
giovedì nelle ditte Cimi e ~crot (inter~ 
ne all'ltalsider) hanno approvato l'ac­
cordo con parecchi interventi contra­
ri in particolare sulla questione degli 
appalti. 

ieri mattina alla Asgne di Campi 
c"è stato .uno sciopero di un'ora con­
tro eo declassamenti, frutto del'l'ac­
corda sull'inquadramento unico delle 
elettromeccaniche: i nodi vengono 
dunque presto al pettine. 

SERRAVALLE SCRIVIA (Ge­
nova) 

Serrata al Delta 
Martedì la direzione del Delta ha 

ancora una volta risposto con la ser­
rata di 24 ore agli scioperi articolati. 
Mercoledì gli operai sono tornati in 
fabbrica e hanno fatto tre ore di la­
voro poi sono di nuovo scesi in scio­
pero. Di nuovo c"è stata la serrata. 
Fino a poco tempo fa il ' Delta era 
una fabbrica a partecipazione statale, 
ora è passata al gruppo SMI diretto 
dal fasc ista Orlandi, noto finanziato­
re del MSI. In tutto il gruppo Orlandi 
grazie ai fascisti della CISNAL regna 
la provocazione antioperaia. AI Delta 
ha trovato pane per i suoi denti: la 
tensione sta crescendo, gli operai 
cercano di unirsi alle altre piccole 
fabbriche metalmeccaniche della zo­
na. 

A TUTTE LE SEDI 
Per il convegno operaio che 

si terrà a Torino il 31 marz0-1 
aprile è necessario comunicare 
a Roma (te. 5800528 - 5892393): 

a) il numero dei delegati; 
b) le disponibilità economiche 

della sede; 
c) il nome del compagno di 

l.C. responsabile della de­
legazione. 

SERRAVALLE SCRIVIA (Ge­
nova) 

Processo 
a 3 compagni 
Per un manifesto antifasci­
sta 

SERIRAVAUE SORMA (Genova), 
24 marzo 

IMercoledì 128 tre compagni saranno 
processati in pretura a Serravalle per 
aver affisso il 115 aprile 197'2 un ma­
nifesto in cui si diceva" i fascisti non 
devono parlare ". ~I giorno dopo più 
di 100 proletari scesero in piazza per 
impedire al fascista Chlarenza di par­
lare davanti al monumento ai caduti 
partigiani della Benedicta. Nonostante 
che i compagni siano accusati solo 
di affissione abusiva, rischiano una 
pena da 6 mesi a 1 anno perché il 
fatto è avvenuto durante la campagna 
elettorale. ~ 

UDINE - Un operaio 
di Lotta Continua 
picchi'ato a sangue 
dai fascisti 
UDINE, 24 marzo 

Questa mattina al Centro studi un 
gruppo di fascisti ha aggredito con 
catene, manganelli e sbarre di ferro 
un gruppo di compagni che distribui­
vano volantini del ci-rcolo Ottobre. Il 
compagno Claudio Pacifico, mill~ 
te di Lotta Continua, operaio del ~ 
tonificio, è stato isolato, circondato 
da 8 carogne, e picchiato a sangue 
con catene e tubi di ferro. Contro 
questo compagno si sono accaniti so­
pratutto Giancarlo Casula, Cosimo Po­
liti, Edy Scherlik, Circo~a.ti dai com­
pagni e da decine di studenti, i topi 
se la sono battuta, lasciando sul cam­
po i tubi di ferro e i randelli, Tra i 
picchiatori sono stati riconosciuti tra 
gli altri Guido Bisazza, Paolo Guerra, 
Giampiero Sanfilippo e Lao Monutti e 
Lucio Bianco. te condizioni del com­
pagno picchiato non sono affatto buo­
ne, i medici hanno diagnosticato 
«trauma cranico, sospetta frattura 
cranica, contusione del globo ocula· 
re destro », Dicono che il compagno 
rischia di perdere la vista. 

ABRUZZO 
Coordinamento studenti medi, 

domenica 25, ore 16,30, nella 
sede di Pescara. 

Ordine del giorno: 
- relazione coordinamento 

naZionale; 
- organizzazione della lotta 

contro le bocciature e la rifor­
ma Scalfaro. 

Devono partecipare Penne, 
Giulianova, Lanciano, Vasto, 
L'Aquila, Nereto. 

NERETO (Teramo) 
Domenica mattina, alle ore 

10,30, nella sala comunale, pre­
sentazione con dibattito del li­
bro di Guido Viale : «S'avanza 
uno strano soldato". 

ANCONA 
'lunedì 26 marzo, alle ore 21, 

nella sede di 'lotta Continua , 
coordinamento regionale . 

Ordine del giorno: 
1) resoconto del com itato na­

zionale; 
2) redazione regionale; 
31 convegno operaio di To­

rino. 

ABRUZZO 
Lunedì 26 marzo, alle ore 16, 

nella sede di Pescara, coordina­
mento regionale della commis­
sione operaia. 

Ordine del giorno: 
1) contratto dei metalmecca­

nici e tessil i; 
2) preparazione del convegno 

nazionale operaio. 

TORINO 
Domani 25, ore 10, assemblea 

popolare indetta dal comitato 
unitario antifascista di Borgata 
Parella, al cinema Cibrario. 

TORINO 
Martedì 27, ore 21 , a Palazzo 

Nuovo, assemblea di presenta­
zione del libro «S'avanza uno 
strano soldato" . 

MET ALMECCANICI 

Intransigenti 
MA 
27 
MA 
19~ i padroni della ­

Federmeccanica 
Nell 'incontro di venerdì al ministero del lavoro i padrOI 
hanno ribadito le loro pretese sulla contrattazione art 
colata e hanno respinto tutti i punti dell'accordo Intersin • 

HOMA, 24 marzo hanno dichiarato che nel prossimo ' Llr 
'I sindacati metalmeccanici hanno contro, q.uello di martedì, dovrà I -. 

oggi reso nota la posizione dei padro- s?r.e ~erificato ~e cc esistono le. co 
ni della 'Federmeccanica, emersa nel- diZIOni per continuare la trattativa VI 
l'incontro di venerdì sera al ministe- 'Per lunedì è stato intanto annu 
ro del !lavoro. Sulla r,iunione la ,FtM ' ciata la riunione tra i padroni di SI 
'ha espresso un giudizio «decisamen- to e la 'FilJM, per arrivare alla sii 
te negativo J) mentre il ministro Cop- del contratto. Sulle condizioni p 
po ne ha prontamente convocata giudizial·j poste dall'assemblea dei c 1 
un'altra per martedì prossimo. legati di Firenze, il ritiro dei licenz 

'I sindacati avevano chiesto agli in- menti, delle denunce e di tutti i Pl'l 
dustriali "privati ~ di pronunciarsi vedimenti discipl'inari e l'impegno cl! 
sull'accordo per i « pubblici" raggiun- le partecipazioni statali per gli im 
to una settimana fa con l 'lntersind. E stimenti al sud, i padroni di sta d. 
i padroni hanno snocciolato, punto non si sono ancora pronunciati ut Il 
per punto, il loro giudizio che poteva cialmente. Hanno detto però che u Il 
più semplicemente essere riassunto amnistia generale è cc impensabile 
in un .. no a tutto lO. ,per .. gli investimenti IO è prevista p 

Dopo aver rifiutato nettamente ogni mercoledì prossimo una riunione Il Pa 
intreccio nell'lnquaor~men~o hanno ministero del lavoro tra le partecijli ,. 
detto no anche al parZIale Ilvellamen- zioni stata;li e i sindacati metalme! rltJr(J 
to degli OSP (operai .specializzati pro- canici. Martedì, infine, si riunirà ·l'es! 26 m' 
vetti) e degli OS (operai specializza- cutivo della IFlM. M c 
ti, che nell'accordo 'Intersi nd sono e 
equiparati nella ·mi,sura del sette per accoro 
cento del totale dei lavoratori), per spend 
arrivare a riproporre un loro inquadra- cane ~ 
mento in nove livelli. LOTTA CONTINUA pretes 

'I padroni hanno inoltre ribadito che ROMA ci pila 
sono per il mantenimento delle paghe Redazione centrale dato ~ 
di posto in siderurgia, mentre sui mi- tel.: 5892857/5894983 sono 
nimi salariali hanno proposto 100 mila Lao lO, 

lire per il primo livello {contro le 105 Diffusione e Amministrazione nesty 
mila deW'ltalsider) e 200 mila per l'ul- tel.: 5800528/5892393 tutto 
timo {contro 208 mila). l11ieu 

Oopo aver ripetuto la loro pregiu- REDAZIONI LOCAU: gionie 
diziale sul blocco della contrattazione I NUMERI TELEFONICI Frane 
articolata, hanno anche cercato di ROMA: 492372 ha djlc 
avanzarla in singoli punti del con- CATANIA: 229476 gliaia 
tratto: hanno chiesto infatti che fos- CATANZARO: 41137 ti con 
se eliminato il prem.io di produzione FIRENZE: 677753 :~ ~ 
att ... averso il suo «assomimento)~ nel· GENOVA: 203640 
la paga-base! MARGHERA: 920811 

'Su "tutto il resto (orario del siderur- MILANO: 635127/635423 

·ha an 
lione 

gici, appalti, passaggi automatici e NAPOLI: 342709 
mobilità, ferie, anzianità, straordina. PALERMO: 237832 

mani 
Bttuah 
cora .~ 

questi 
nei gi 

ri e scatti) il no è stato secco. Non PESCARA: 23265 
solo. I padroni vogl iono anche un im- TORINO: 835695 
pegno formale <lei sindacati sulla uti- PISA: 501596 
lizzazione degli impianti ed uno sca-
glionamento degli oneri a lunghissi- CENTRO DI COORDIN.AMENTO 
mo termine. Solo a queste condizioni - DEI CIRCOLI OTTOBRE 

ze: ne 
sabato 
padre 
della sono dilSposti a concedere le 16 mila ROMA 

lire uguali per tutti. (06) 5891358/5891495 a Pa~ 

sullo • In questa situazione, i sindacati 
~--------------------------------------------------4 

------------_.~------------------------------------~ 

perso~ 

piuti <I 

'Per 
tiamo 
nuti c 
sa re i' 
dice c 
giooi 

Roma - MANIFESTAZIONI 
STUDENTESCHE A MEDICINA 
E A MONTE MARIO 

aI Sei 
a sei 
incate 
110 stl 
ingra 

ROMA, 24 marzo 
E' continuata la lotta degli studen­

ti di medicina, nonostante l'interven­
to repressivo della polizia. Ieri matti· 
na più di 1.500 ~(Udenti dopo l'assem­
blea alla Il clinica medica hanno fat­
to un corteo dentro il policlinico, poi 
si sono diretti verso l'università gri­
dando slogans contro j baroni. per 
una medici Ila al servizio dei proleta­
ri (<< Vogliamo curare e non ammazza­
re »). Un punto fermo per il movi· 
mento degli studenti di medicina è 
che contro i 250 identificati dalla po­
lizia l'altro ieri non deve essere pre· 
so nessun provvedimento. Il corteo si 
è concluso a Igiene con l'appunta­
mento per distribuire alle fabbriche 
della Salaria un volantino in cui si 

spiega il significato della lotta in co~' ra si 
so, chiedendo l'appoggio degli opera Nuovo 

A legge intanto alcune decine di fa iIla de 
sci sti, tra i quali Serafino Di Luia e I llativi 
fratelli Archidiacono, gridando 510 Con i 
gans del movimento degli studenb ~oger 
del "68 provocavano apertamente I Il1men 
compagni, naturalmente protetti dI cevan 
un intero battaglione di poliziotti. . r---' 

Mobilitazione anche a Monte ManO 
in risposta all'aggressione fascisti F-I 
contro il prof. Antonio Parcu, « colpe­
vale» di aver lottato contro la par· 
tecipazione dei consiglieri del MSI aa 
un'assemblea: ieri mattina più di due- VI 
mila studenti e insegnanti hanno fato 
to una manifestazione molto dura che 26 
partendo dal Fermi, si è conclusa in 
piazza Guadalupe. 

- lo~ 

NAPOLI - Denunciati per furto 
tre studenti di chimica 
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Occupato l'istituto per protesta 

NAPOLI, 24 marzo 
Questa mattina tre studenti di chi­

mica sono stati denunciati per furto. 
Erano andati infatti dal direttore del· 
l'istituto Paiaro per richiedere la car­
ta che il giorno prima si era rifiutato 
di dare; la carta doveva servire per 
ciclostilare appunti di chimica. Di 
fronte a un altro no gli studenti han· 
no deciso di scendere nei magazzini 
e di prendersela. Il prof. Corradini . ex 
direttore dell'istituto, accusandoli di 
furto gli ha fatto capire chiaramente 

che se avessero preso la carta, !i 
avrebbe denunciati. Nonostante le fili' 
nacce d i Corrad ini, la carta è stata 
presa lo stesso. Mentre stavano per 
ciclostilare è arrivat8 la polizia, h~ 
identificato quelli che stavano pi~ ~I' 
cino alla carta e al ciclostile e Il ~ 
portati al commissariato, dove gli e 
stata notificata la denuncia per furto. 
Gli studenti di chimica, riuniti sub~to 
dopo il fatto in assemblea, hanno ~ 
ciso l'occupazione dell'istituto finO 8 
ritiro delle denunce. 
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